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PREMESSA 

 

Le banche-dati dell’INPS, grazie alla completa automazione dei diversi processi di lavoro,  costituiscono oggi un 

riferimento costante per  analizzare l’andamento dell’occupazione del nostro Paese ed i riflessi che la stessa produce sul 

sistema del welfare e sugli assetti della previdenza sociale. Tale contributo risulta spesso essenziale anche al fine di 

verificare l’effettiva incidenza dei diversi interventi che Parlamento e Governo realizzano per incrementare l’occupazione, 

rendere più flessibili i modelli contrattuali di impiego e razionalizzare l’intero mercato del lavoro.    

 

MONITORAGGIO LAVORATORI SUBORDINATI  -  Fonte dati: archivio D.M./2 

 

Dall’archivio DM/2, che contiene i dati relativi al numero dei lavoratori subordinati denunciati dai datori di lavoro ai 

fini del calcolo dei contributi previdenziali, si può evidenziare un cospicuo aumento delle  occupazioni denunciate che, dalle 

10.836.021 unità del mese di dicembre 2000, raggiungono le 12.312.118 unità nel dicembre 2004, con una differenza di 

+ 1.476.097; dall’anno 2000 si registra inoltre un trend in aumento costante, soprattutto nel 2004, in cui si passa dagli 

11.829.581 lavoratori di dicembre 2003 ai 12.312.118 lavoratori di dicembre 2004.  

Tale incremento è evidenziato dettagliatamente nella Tabella 1 che contiene il numero delle denunce pervenute in ciascun 

mese dal 2000 al 2004 e la relativa media annuale e nel successivo grafico 1  
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Tabella 1                                                                            Numero lavoratori per anno e mese risultanti da D.M. 
  2000 2001 2002 2003 2004 2005 
Gennaio 10.201.750 10.696.873 11.095.999 11.534.803 11.616.973 12.011.068 
Febbraio 10.230.795 10.752.238 11.129.200 11.518.629 11.819.809 11.941.981 
Marzo 10.345.084 10.854.173 11.105.549 11.627.080 11.736.357 11.878.852 
Aprile 10.568.642 10.978.294 11.387.349 11.672.688 11.985.816 12.221.547 
Maggio 10.702.298 11.076.141 11.591.222 11.728.136 11.952.509 12.322.611 
Giugno 10.897.427 11.265.997 11.648.456 11.986.584 12.383.965 12.532.814 
Luglio 10.843.212 11.311.908 11.517.270 11.827.069 12.063.354 12.311.262 
Agosto 10.676.325 11.131.690 11.300.149 11.494.880 11.978.238 12.078.097 
Settembre 10.798.144 11.146.038 11.593.258 11.592.057 12.050.280 12.035.989 
Ottobre 10.728.668 11.068.713 11.594.507 11.518.158 12.191.785 12.273.930 
Novembre 10.777.180 11.057.658 11.715.087 11.874.352 12.038.821 12.182.620 
Dicembre 10.836.021 11.107.083 11.781.200 11.829.581 12.312.118 12.205.975 
Media lavoratori 10.633.796 11.037.234 11.454.937 11.683.668 12.010.835 12.166.396 
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Grafico 1 
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Congiuntamente ai lavoratori, risultano in aumento anche l’insieme delle retribuzioni percepite dai medesimi (tabella 

2), nonché il numero delle aziende iscritte alla gestione (tabella 3) 
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Tabella 2                                                                                   Retribuzioni per anno e mese risultati da D.M. 
  2000 2001 2002 2003 2004 2005 
Gennaio 14.651.760.929 16.086.519.238 17.030.767.745 17.686.595.451 18.139.523.159 19.171.206.899 
Febbraio 14.766.585.956 15.768.193.753 16.467.904.295 17.459.797.903 18.228.655.624 18.851.824.268 
Marzo 15.446.573.694 16.657.034.814 17.264.786.738 18.158.491.021 18.914.927.453 19.774.316.699 
Aprile 15.851.692.216 16.768.062.459 17.450.794.851 18.407.932.267 19.383.387.806 20.148.250.665 
Maggio 16.086.873.762 16.852.568.679 17.682.293.261 18.370.836.955 19.139.779.064 20.551.136.879 
Giugno 20.354.508.471 21.223.806.457 22.424.436.985 23.564.160.631 24.535.894.612 25.534.339.408 
Luglio 17.319.853.806 18.872.632.279 19.469.616.105 20.224.986.095 21.036.094.715 21.254.939.043 
Agosto 15.082.801.940 16.016.547.158 16.478.643.418 17.017.327.418 18.394.451.177 18.844.785.490 
Settembre 15.611.795.815 16.583.380.091 17.140.261.592 17.879.210.355 18.812.906.602 19.399.594.441 
Ottobre 15.597.924.031 16.537.381.045 17.468.868.394 17.836.035.685 18.673.895.336 19.557.875.424 
Novembre 16.165.166.390 16.901.179.398 17.834.882.274 18.543.592.487 19.204.657.149 20.220.579.544 
Dicembre 27.803.047.010 28.880.240.354 31.277.082.753 31.905.269.895 34.077.776.847 34.473.718.519 
Media 
retribuzioni 

17.061.548.668 18.095.628.810 18.999.194.868 19.754.519.680 20.711.829.129 21.481.880.607 

 

Tabella 3                                                         Numero aziende attive per anno e mese 
  2000 2001 2002 2003 2004 2005 
Gennaio 1.191.416 1.226.522 1.272.727 1.357.582 1.402.058 1.436.643 
Febbraio 1.198.889 1.234.024 1.282.172 1.363.435 1.407.965 1.436.243 
Marzo 1.211.676 1.244.414 1.298.515 1.374.320 1.423.481 1.451.597 
Aprile 1.223.684 1.261.223 1.310.401 1.385.772 1.440.718 1.460.476 
Maggio 1.236.504 1.274.923 1.322.897 1.394.261 1.452.922 1.473.287 
Giugno 1.254.558 1.292.395 1.341.376 1.410.708 1.473.723 1.490.637 
Luglio 1.252.865 1.292.550 1.342.103 1.407.186 1.474.858 1.488.606 
Agosto 1.247.020 1.284.545 1.333.018 1.393.691 1.461.325 1.473.771 
Settembre 1.253.830 1.291.192 1.359.332 1.398.978 1.467.883 1.479.129 
Ottobre 1.241.721 1.278.942 1.352.313 1.384.383 1.456.996 1.462.964 
Novembre 1.241.030 1.276.283 1.364.875 1.383.865 1.458.993 1.455.850 
Dicembre 1.241.521 1.278.224 1.369.947 1.382.707 1.458.779 1.439.914 
Media numero aziende 1.232.893 1.269.603 1.329.140 1.386.407 1.448.308 1.462.426 

N. B. i dati relativi al 2005 sono ancora parziali. 
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Monitoraggio neoassunti - Fonte dati: Datawarehouse aziendale 

 

Dal Datawarehouse aziendale possono essere tratte significative informazioni sui lavoratori neoassunti dall’anno 

2000 in poi, per verificare se vi sia stata ed in che misura una stabilizzazione del nuovo impiego. Tale analisi si fonda, non 

sull’occupazione denunciata dai datori di lavoro, ma sulla contribuzione effettivamente versata e risulta perciò 

particolarmente attendibile in quanto si riferisce a lavoratori sicuramente in attività. Come emerge dalla tabella 4, il totale 

delle nuove occupazioni attive nel periodo 2000-2003 è pari a 2.593.674 unità: trattasi di lavoratori assunti per la prima 

volta con rapporto di subordinazione nel periodo 2000-2003 e che mantengono tale occupazione fino al 2003.  

 

Tabella 4 

Anno Lavoratori 

 neoassunti 2000 

Lavoratori 

neoassunti 2001 

Lavoratori 

neoassunti 2002 

Lavoratori 

 neoassunti 2003 

Totali 

2000 850.199 0 0 0 850.199 

2001 674.327 824.027 0 0 1.498.354 

2002 605.343 640.932 941.037 0 2.348.553 

2003 562.199 561.258 724.801 745.416 2.593.674 

 

Mettendo a confronto le neoassunzioni di ciascun anno, emerge che il trend non è costante, registrandosi il numero 

più alto di nuove assunzioni nel 2002 (941.037 unità), seguito dal 2000 (850.199 unità), ed infine dal 2001 (824.027 

unità), mentre il numero più basso di neoassunzioni si ha nel 2003 (745.416 unità). Pur in un contesto di aumento 

generale del numero degli occupati nel quadriennio in esame, si registra quindi una diminuzione del trend di tale aumento 
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negli anni 2001 e 2003. Da questo punto di vista il periodo di maggiore interesse sotto il profilo occupazionale è l’anno 

2002 (grafico 2).  

 

Grafico 2 
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MONITORAGGIO DEI LAVORATORI  PARASUBORDINATI -  Fonte dati: Datawarehouse aziendale. 

 

Il datawarehouse aziendale registra anche l’evoluzione dei rapporti di parasubordinazione soggetti ad obbligo di 

iscrizione nella apposita gestione separata.  

Analizzando la tabella 5, si può facilmente notare che il numero degli iscritti è in continua crescita anno per anno, da 

un massimo di 437.922 unità circa dall’anno 2001 all’anno 2002, ad un minimo di 114.051 unità circa dal 2004 al 2005. 

Tale ultimo dato non è tuttavia significativo essendo gli archivi del 2005 ancora in fase di riempimento. 

Occorre sottolineare che l’archivio degli iscritti comprende i soggetti per i quali risulta almeno una domanda di 

iscrizione, a prescindere dal versamento dei contributi. Tale archivio registra quindi tutti i soggetti che hanno presentato 

domanda d’iscrizione all’INPS ma non tutti i soggetti che effettivamente lavorano per cui è possibile che una parte di 

coloro che risultano attualmente ancora iscritti abbia già cessato l’attività per la quale aveva presentato domanda senza 

che l’originaria iscrizione sia stata annullata o cancellata.  

 

TABELLA 5                          Numero iscritti alla gestione separata dei parasubordinati 
Anno inizio attività Numero iscritti 
2000 2.180.842 
2001 2.542.566 
2002 2.980.488 
2003 3.395.924 
2004 3.634.925 
2005 3.748.976 
 

Molto più significativo, per un’analisi sull’andamento dell’occupazione, è il dato relativo ai soggetti contribuenti 

iscritti,  in quanto dall’esistenza di una contribuzione si desume la presenza di una occupazione attiva.  La tabella 6 
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evidenzia, dal 2000 al 2003, una costante crescita dei contribuenti della gestione parasubordinati, che va dai 987.791 

contribuenti iscritti cui si aggiungono i 43.756 non iscritti del 2000, ai 1.580.721 contribuenti iscritti e 69.785 non iscritti 

del 2003, con un trend in ascesa dal 2000 al 2003. Nel periodo 2000-2003 l’occupazione, per tale categoria di lavoratori, 

cresce di 592.930 unità. Occorre sottolineare che i dati relativi al 2004 ed al 2005 non sono significativi essendo gli archivi 

ancora in fase di aggiornamento. 

 

TABELLA 6 
  Totale Totale Totale 
Anno Iscritti contribuenti iscritti contribuenti non iscritti 

2000 2.180.842 987.791 43.756 
2001 2.542.566 1.105.693 49.865 
2002 2.980.488 1.353.486 62.384 
2003 3.395.924 1.580.721 69.785 
2004 3.634.925 1.322.026 59.365 
2005 3.748.976 146.389 15.917 

 
n.b.: Per contribuenti iscritti si intendono coloro cui risulta almeno una domanda di iscrizione attiva nel periodo di 

riferimento; per contribuenti non iscritti si intendono invece coloro che pur non avendo presentato domanda di iscrizione 
alla gestione, provvedono, tramite i loro committenti, al versamento del contributo dovuto. Per quanto riguarda gli 
anni 2004 e 2005 i dati sono da considerarsi ancora parziali. 
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MONITORAGGIO DELLE FORME FLESSIBILI DI IMPIEGO  

 

 

Uno dei compiti specificamente attribuiti all’Istituto del d.l.gs. 276/2003 riguarda il monitoraggio degli istituti di flessibilità 

introdotti dal decreto medesimo al fine di verificare se le previste misure possano produrre effetti positivi sul mercato del 

lavoro. Benché i dati di riferimento siano ancora piuttosto limitati per verificare una effettiva incidenza dei nuovi modelli 

contrattuali sull’occupazione, una prima analisi attendibile può già essere svolta fino all’anno 2004, con riferimento ad 

alcune delle principali tipologie (part-time, contratto di inserimento, contratto di somministrazione ex contratto interinale, 

apprendistato). 

 

                                                                                 Tabella 7 

TIPOLOGIA 2000 2001 2002 2003 2004 

Apprendistato     475.719 475.560 488.124 492.504 553.040 

Contratti di formazione e lavoro 323.584 259.104 228.181 189.227 122.478 

TOTALE CONTRATTI A CAUSA MISTA       799.303        734.664        716.305        681.731        675.518  

Contratti di inserimento (media ultimi 6 mesi)         22.527 

contratto part time 1.145.148 1.248.336 1.385.728 1.539.365 1.751.070 

Contratto di lavoro interinale 78.403 110.493 136.060 155.093 225.802 

n.b: i dati della tabella 6  sono forniti dal Coordinamento statistico-attuariale dell’INPS 
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Dall’analisi dei dati della tabella 7, si può notare una crescita piuttosto costante nel periodo 2000-2004, soprattutto per i 

contratti part-time e per i contratti di lavoro interinale, in particolare nell’ultimo anno, mentre  tra i contratti a causa 

mista, va rilevata la progressiva  riduzione dei contratti di formazione e lavoro, essenzialmente riconducibile 

all’introduzione di disposizioni della Comunità europea che hanno ridotto il bacino dei potenziali beneficiari di questo 

modello. Tale  riduzione dovrebbe essere ampiamente compensata dalla crescita progressiva dei contratti di inserimento 

al lavoro, che, in effetti,  già si comincia a profilare con i 22.527 contratti  - quantità corrispondente alla media di tutti i 

contratti del II semestre 2004. Sempre tra i contratti a causa mista, si è inoltre registrato un incremento 

dell’apprendistato, lieve dal 2001 al 2003, rilevante nel 2004.  

Dall’analisi dei dati del 2004, quindi, si può affermare, pur con la dovuta cautela,  che l’utilizzo dei rapporti di lavoro 

flessibili introdotti dal d.lgs. 276/2003 abbia cominciato a produrre qualche apprezzabile risultato, con particolare 

riferimento ai contratti di apprendistato che – mantenutisi piuttosto stabili fino al 2003 - registrano un aumento 

considerevole proprio dal 2003 al 2004 (da 492.504 a 553.040 unità) ed ai nuovi contratti di lavoro interinale per i  quali 

si registra, sempre dal 2003 al 2004, un aumento da 155.093 a 225.802 unità. 

 


